
42
www.inprimapagina.com

primapagina
Venerdi 23 Ottobre 2026SportSport

Il cane simbolo di eleganza 
e distinzione: oggi vi narro 
la storia di un cane che era 
allevato alla corte reale degli 
Asburgo. Il candito e grazio-
so cane da Pastore svizzero 
bianco. Il Pastore svizzero 
bianco (discende diretto dalle 
linee chiare del Pastore tede-
sco) veniva apprezzato e alle-
vato appunto alla corte reale 
degli Asburgo (e successiva-

mente da altre casate nobiliari come gli Hohenzollern) per motivi 
estetici e simbolici legati al prestigio. Il significato storico alla 
corte degli Asburgo era l’abbinamento con i cavalli lipizzani: i 
cani bianchi venivano scelti perché il loro mantello candito si 
abbinava visivamente al colore grigio chiaro dei famosi cavalli 
lipizzani che trainavano le carrozze reali. Alla corte reale, la 
principessa e i membri della corte erano affascinanti dall’aspetto 
fiero, atletico e aggraziato di questi esemplari. Il colore bianco di 
questo nobile cane era uno status aristocratico, considerato 
in seguito un “difetto” o uno scarto nelle selezioni standard del 
Pastore tedesco del XX secolo era invece, in epoca asburgica, un 
segno di lusso, purezza ed esclusività che distingueva i cani dei 
nobili da quelli comuni da lavoro. (voglio precisare un particolare 
importante). Quando una razza di cane non è riconosciuta dalla 
standard, “il colore bianco”, la federazione cinofila internaziona-
le non rilascia i documenti (pedigree) appunto ai soggetti che na-
scono bianchi. Vi narro la storia del cambiamento. Il passaggio 
del Pastore svizzero bianco da “scarto” a razza ufficialmente 
riconosciuta è una complessa vicenda legata alla genetica e alla 
storia della cinofilia del Novecento. Alle origini il gene era già 
presente, il mantello bianco non è frutto di incroci successivi o di 
albinismo, ma era già presente nel patrimonio genetico dei primi 
pastori tedeschi. Il capostipite ufficiale della razza del Pastore 
tedesco, è stato Horand Von Grafrath (iscritto nel 1899), aveva 
infatti un nonno materno di nome Greif, che era proprio un 
cane da pastore a pelo bianco. Di conseguenza, molti cuccioli 
nascevano bianchi a causa di un gene recessivo. Puntualizzo… 
visto che il cane discende dal lupo Lupus familiaris, e a sua 
volta dal meta lupo, questi lupi già esistevano di colore bianco, 
di conseguenza avevano il gene da millenni. L’esclusione e il 
periodo dello “scarto” ci fu dagli anni 30-50, i pregiudizi genetici 
ci furono nel 1959. La società tedesca arrivò a dichiarare i cani 
bianchi come “albini” (sebbene avessero occhi e tartufo scuro, 
quindi non albini), ritendendo erroneamente che il colore chiaro 
portasse tare genetiche o sordità. Da quel momento, la nascita 
di un cucciolo bianco fu considerata un difetto da squalifica 
e gli esemplari venivano sistematicamente scartati o esclusi 
dalla riproduzione ufficiale. Grazie agli Stati Uniti e al Canada 
la razza fu salvata e allevata con successo. Il ritorno in Europa 
e la rinascita Svizzera nel 1979, un’allevatrice di nome Agathe 
Burch importò dal Canada alla Svizzera un esemplare maschio 
bianco di nome Lobo. Lobo è ufficialmente considerato il capo-
stipite della razza nel vecchio Continente. Incrociato con altre 
linee importate dagli Stati Uniti, diede vita a una popolazione 
canina omogenea e fertile che si diffuse rapidamente in tutta 
Europa. Preciso: fu la Svizzera ad assumere la paternità cinofila 
e a fare richiesta di iscrizione internazionale. Il 26 novembre 
2002 la FCI rilascia il riconoscimento provvisorio come razza a 
se stante con lo standard n° 347, battezzandola ufficialmente 
Berger Blanc Suisse (cane da Pastore svizzero bianco). Il 5 
luglio 2011: l’assemblea generale della FCI approva all’unanimi-
tà il riconoscimento definitivo, sancendo il definitivo riscatto di 
questo cane “errore genetico” a nobile razza internazionale. Lo 
standard lo descrive come un cane da pastore robusto e potente, 
muscoloso, con orecchie erette e con un manto bianco a doppio 
pelo, di lunghezza media e lunga. Gli occhi di colore da bruno 
a bruno focato. Le orecchie portate erette. La coda è a forma di 
“scimitarra” (sciabola): attaccata bassa, raggiunge il garretto. 
Il pelo è ben stratificato, è di colore bianco candito. La taglia: 
maschi 60-66 cm; femmine 55-62 cm. Questo amico dell’uomo 
ha delle grandi attitudini, è un cane di grande temperamento, 
non nervoso ma attento e vigilante. È leggermente riservato 
verso gli estranei, ma non è mai pauroso o aggressivo. I miei 
consigli sono sempre allerta: non ascoltate le dicerie secondo 
cui il colore bianco nel Pastore tedesco sarebbe legata a possibili 
patologie è del tutto infondata, come dimostra l’ottima salute 
della razza. Un cucciolo di Pastore svizzero bianco candito e 
ben tenuto costa tra i 1200 e 1800 euro, con pedigree certificato 
di buona salute e iscritto all’anagrafe canina. Desidero rivolge-
re un cordiale saluto a tutti coloro che seguono con costante 
attenzione questa rubrica. Prossima rubrica con il cane che i 
finlandesi lo usavano per la caccia al gallo di montagna. Vi lascio 
un mio pensiero. Un mio amico peloso mi disse: “Stai attento di 
chi ti fidi! Molte persone sono come Giuda: mangiano alla tua 
tavola, ti salutano con un bacio e, quando meno te lo aspetti, 
ti pugnalano alle spalle”. 
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Domenica 25 ottobre a Lodi si 
torna a correre con la Laus 
Half Maraton, la mezza ma-
ratona che attraversa il cuo-
re della città, organizzata dal 
Gruppo Podistico San Bernar-
do. Tre i percorsi previsti di 
5,2 – 10,1 – 21,097 km, con 
partenza e arrivo tra piazza 
Castello e piazza della Vitto-

ria. L’evento è stato presentato 
nei giorni scorsi al Teatro alle 
Vigne alla presenza degli or-
ganizzatori, dei partner e degli 
sponsor, tra i cui sostenitori 
figura la BCC Lodi. Sono in-
tervenuti: Gianpaolo Pedraz-
zini, Responsabile dell’Ufficio 
Sviluppo Relazioni Istituzionali 
e Iniziative Sociali BCC Lodi e 

Presidente UNICEF Lodi, Paolo 
Rossi, Consigliere del Gruppo 
Podistico, Silvio Furiosi, Pre-
sidente del Gruppo Podistico 
San Bernardo, Francesco Mi-
lanesi, Assessore allo Sport, 
Emanuele Angona, delegato 
provinciale CONI Lodi, Loren-
zo Rinaldi, Direttore de Il Cit-
tadino, Maurizio Lorenzini, 

referente tecnico della mani-
festazione, Roberta Giamma-
ra della Fondazione Veronesi, 
Paolo Landi, presidente della 
Fondazione di partecipazione 
della Casa della Comunità, e 
Lorenzo Barbieri, miglior cor-
ridore lodigiano 2023. Il rica-
vato della manifestazione sarà 
devoluto in beneficenza.

(S.M.) “La squadra è stata nella 
partita, dico solo che non possia-
mo permettere quel quarto d’ora 
del primo tempo in cui abbiamo 
lasciato campo alla Cremonese. 
In generale non hanno mai cal-
ciato in porta, oltre al gol e alla 
traversa colpita poco prima. Per 
me sono stati bravi tutti, anche 
chi è entrato”. Così in sintesi ha 
parlato, mister Bianco, dopo il 
trionfo del suo Pisa, sulla Cremo. 
E il prossimo turno, a Cremona 
arriva la Juve Stabia. 

La Pergolettese, è l’ unica 
squadra a non avere ancora 
concesso un punto all’Ospi-
taletto in serie C in tre sfide.
E la vittoria esterna per 3 a 
2 dei gialloblù cremaschi di 
domenica scorsa, conferma 

che il Pergo è una gran bel-
la squadra, è la bestia nera 
appunto dell’Ospitaletto e 
ha le carte in regola per fare 
un bel campionato. Non si 
recuperano due gol in tra-
sferta per caso. E adesso a 
Crema è in arrivo il Lumez-
zane.

La Mazzoleni Pizzighettone tro-
va il terzo successo in altrettan-
te gare sul campo della Virtus 
Padova. La squadra di coach 
Giovanni Baiardo si impone 
54-82 al termine di una par-
tita che era iniziata in salita 
per i Grifoni, che hanno chiuso 
il primo quarto in svantaggio 
25-21.
I padroni do casa partono forte 
e il canestro di Banella firma il 
10-2 parziale, il punteggio ri-
mane bloccato fino alla tripla 
di Tommasetto, ma la Virtus 
rilancia e si porta sul 22-15, 
poi Piccoli (che chiuderà con 
22 punti una gara da Mvp), Se-
gala e Ndiaye permettono ai 
biancoblù di chiudere il primo 
quarto a -4 (25-21).
L’inerzia a favore della Mazzole-

Fino al 25 ottobre Bologna Fiere ospiterà Auto e Moto d’Epoca, 
il più grande Salone europeo dove storia, design e tecnologia si 
incontrano in un’esperienza unica.
Con oltre 5.000 auto e moto di ogni epoca, ricambi introvabili 
e memorabilia autentica, il Salone è un punto di riferimento 
per collezionisti, appassionati e estimatori di ogni età. È un 
luogo dove le generazioni si incontrano, dove la passione si 
tramanda e si rinnova, dove il fascino del classico si fonde con 
lo stupore del futuro.
Tra i tanti gruppi sarà presenti anche il CAVEC – Club Amatori 
Veicoli d’Epoca Cremona, che ha organizzato un pullman per 
la giornata di domenica 25 ottobre. 

Mazzoleni: Virtus Padova battuta 54-82

ni prosegue anche nel secondo 
periodo: Piccoli firma subito 
cinque punti e ribalta il risul-
tato (25-26), quindi arrivano i 
canestri di Corradossi e an-

cora di Piccoli e Pizzighettone 
scappa fino al 25.33. Mercurio 
torna a muovere il punteggio 
per i padroni di casa che con 
De Santis si riportano a 3 lun-

ghezze di distanza fino a che 
Beghini non infila due cane-
stri. Padova reagisce, ma an-
cora Beghini e il giovane Coti 
Zelati riportano la Mazzoleni 
sul 37-42 .
Dopo l’intervallo lungo, è Be-
ghini a muovere per primo il 
tabellino, poi tre canestri di 
Corradossi e quello di Pic-
coli permettono agli ospiti di 
scappare sul 38-59. con cui 
si chiude un quarto in cui la 
Mazzoleni firma un parziale di 
9-20. Pizzighettone gestisce il 
punteggio anche nell’ultima 
ripresa. Banella fa 1/2 dalla 
lunetta dopo 1’15”, mentre è 
Beghini a segnare il primo ca-
nestro biancoblù quando man-
cano 4’ alla sirena. Domenica 8 
la Mazzoleni ospita il Romano 
di Lombardia.

Una bella Pergolettese
vince per 3 a 2 in trasferta

contro l’Ospitaletto

Mister Bianco, trainer del Pisa

A Lodi torna la Laus Half Marathon
Promossa con il sostegno di BCC Lodi

 “Contro di noi, in generale la
Cremonese non ha mai tirato in porta”

Auto e Moto d’Epoca a Bologna Fiere

di Angelo Maietti

di Stefano Mauri 



